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Losone - 8 giugno 2024 
Intervento di Carlo Ambrosini, presidente del Patriziato di Losone. 

Egregio consigliere di stato, Norman, care autorità presenti, cari rappresentanti dei patriziati presenti, Benvenuti 
a losone. 

Il patriziato che rappresento e che oggi vi ospita con onore, è spesso sulla sulla bocca di molti per le sue attività, 
per le sue fortune. Ci tengo però a ribadire che la nostra forza è la stessa che mette in campo ognuno di voi: 
l’amore per il proprio territorio. 80 anni fa, sul finire della seconda guerra mondiale, losone era un comune 
prevalentemente agricolo di circa 1200 abitanti: mio nonno paterno era un contadino che ha dato da mangiare a 
10 figli grazie alle terre comuni del patriziato (boschi e pascoli). Poi c’è stata l’evoluzione che chi ci ha preceduti è 
riuscito a cavalcare, non senza discussioni, polemiche, attriti ma anche sacrifici e lungimiranza. 

Il patriziato è sempre stato determinante nello sviluppo in questi 80 anni. Dall’arrivo della caserma dell’esercito, 
le prime industrie e le prime attività turistiche fino all’ultimo decennio dove si è puntato sulle energie rinnovabili 
e sull’educazione ambientale grazie anche alla nostra AFOR.  

Ed oggi Losone che vi ospita è un comune di più di 6800 abitanti. 

Dalla storia e dai miei attuali 15 anni di presidenza ritengo si possa evidenziare quanto segue: 

1. Nessun grande progetto, nessuna grande evoluzione, è passata con il consenso unanime dei cittadini patrizi e 
non, senza difficoltà amministrative e burocratiche, senza dibattiti 

2. La collaborazione fra l’ente comunale e l’ente patriziale (e se del caso anche l’ente parrocchiale) è 
fondamentale per uno sviluppo armonioso e prospero di un paese. Va però precisato che la collaborazione non 
è prevaricazione e neppure va data per scontata. Semmai dovrebbe essere un agire complementare: chi mette 
a disposizione il territorio e le sue risorse è ugualmente da considerare come chi mete a disposizione i servizi e 
le infrastrutture per i cittadini. 

3. Bisogna sempre essere grati a chi ci ha preceduti ed essere responsabili verso chi ci seguirà: sui cadreghini 
siamo di passaggio! 

Due anni di comitato ALPA mi hanno dato ulteriore conferma di quanto evidenziato. Di lavoro ce n’è ancora molto 
nei nostri patriziati e per i nostri patriziati: ma sempre bisogna essere grati a chi si impegna come voi. 

Oggi anch’io voglio ringraziare i miei colleghi di ufficio patriziale di losone (leo, nico, raffy e pippo con il 
segretariato diretto da piero) e tutti coloro che si impegnano perché il patriziato a losone come altrove continui 
ad essere un ente rispettato e non semplicemente un partner dato per scontato! 

Buona assemblea e buona giornata a tutti! 


